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CAPITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Obiettivi della gestione dei rifiuti

1) Considerato che la produzione incontrollata dei rifiuti e il relativo smaltimento costituiscono ormai un oggettivo limite allo sviluppo sostenibile di una comunità, vengono individuati i seguenti obiettivi primari da perseguire:

a. informare i cittadini dell'importanza che assume un corretto ciclo di smaltimento dei rifiuti sia dal punto di vista dell’efficacia economica di gestione sia ai fini di garantire un equilibrio ambientale, in modo da rendere gli stessi consapevoli della necessità di attivarsi per ottenere efficienti ed efficaci sistemi di smaltimento;

b. proporre azioni atte a  promuovere l’attività di raccolta differenziata in modo da favorire l’aumento dei quantitativi riciclabili e recuperabili e la effettiva diminuzione delle frazioni di rifiuto da destinare allo smaltimento finale.
2) Il Comune promuoverà, di concerto con il Concessionario dei Servizi di Igiene Urbana e/o altri Enti o Associazioni operanti nel settore ecologico sul territorio (e con il coinvolgimento del cittadino-utente), la sperimentazione di tutte le forme organizzative e di gestione tendenti a limitare la produzione dei rifiuti, nonché ad attuare tutte le possibili forme di raccolta differenziata tese al recupero di materiali e/o energia.

3) La gestione dei rifiuti nelle varie fasi di conferimento, raccolta, cernita e raggruppamento e trasporto, di pulizia e spazzamento, costituisce attività di pubblico interesse sottoposta alle disposizioni del presente Regolamento.

4) Non sono soggetti al presente Regolamento i rifiuti di cui all’art. 185 del D.Lgs 152 del 03.04.2006 e successive modifiche ed integrazioni, come descritto nei successivi articoli.
Art. 2 - Riferimenti normativi

Il presente Regolamento, che disciplina la gestione dei Rifiuti urbani sotto il profilo tecnico ed igienico sanitario, è adottato ai sensi del Decreto Legislativo 03 Aprile 2006 s.m.i.
Art. 3 - Definizione e classificazione dei rifiuti
In base alla normativa vigente (D.lgs. 152/06) i rifiuti vengono classificati:

· secondo l’origine in: 

· Rifiuti urbani 

· Rifiuti speciali
· secondo le caratteristiche di pericolosità in: 

· Rifiuti pericolosi e non pericolosi.

Tutti i rifiuti sono identificati da un codice a sei cifre. L'elenco dei codici identificativi (denominato CER 2002 e allegato alla parte quarta del D.lgs. 152/06) è articolato in 20 classi: ogni classe raggruppa rifiuti che derivano da uno stesso ciclo produttivo. All'interno dell'elenco, i rifiuti pericolosi sono contrassegnati da un asterisco.

I rifiuti urbani

Il comma 2 dell’articolo 184 del D.lgs. 152/06 stabilisce che sono rifiuti urbani:

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale.

I rifiuti speciali

Il comma 3 dell’articolo 184 del D.lgs. 152/06 stabilisce che sono rifiuti speciali:

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 186; 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185, comma 1, lettera i); 

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) i rifiuti da attività commerciali; 

f)  i rifiuti da attività di servizio; 

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 

j) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 

k) il combustibile derivato da rifiuti; 

l) i rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani.

Rifiuti pericolosi e non pericolosi

Secondo il D.lgs. 152/06 (art. 184, comma 5), sono rifiuti pericolosi quelli contrassegnati da apposito asterisco nell’elenco CER2002. 

In tale elenco alcune tipologie di rifiuti sono classificate come pericolose o non pericolose fin dall’origine, mentre per altre la pericolosità dipende dalla concentrazione di sostanze pericolose  e/o metalli pesanti presenti nel rifiuto. 

Per "sostanza pericolosa" si intende qualsiasi sostanza classificata come pericolosa ai sensi della direttiva 67/548/CEE e successive modifiche: questa classificazione è soggetta ad aggiornamenti, in quanto la ricerca e le conoscenze in questo campo sono in continua evoluzione. 
I "metalli pesanti" sono antimonio, arsenico, cadmio, cromo (VI), rame, piombo, mercurio, nichel, selenio, tellurio, tallio e stagno: possono essere presenti sia puri che, combinati con altri alementi, in composti chimici.

Art. 4 - Rifiuti speciali assimilati ai Rifiuti Solidi Urbani

I rifiuti speciali assimilabili agli urbani che possono essere conferiti al Centro Multiraccolta Comunale sono i seguenti:
1. Rifiuti non pericolosi, anche ingombranti provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso diverso da quello di civile abitazione e similari (uffici, mense, ecc.) come previsto nel punto b), comma 1 dell’art. 7 del D. Lgs. 22/1997;

2. Rifiuti di carta, cartone e similari;

3. Rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;

4. Imballaggi primari;

5. Imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti in forma differenziata;

6. Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili);

7. Sacchi e sacchetti di carta e plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;

8. Accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;

9. Frammenti e manufatti di vimini e sughero;

10. Paglia e prodotti di paglia;

11. Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

12. Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;

13. Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

14. Feltri tessuti e non tessuti;

15. Pelli e simil-pelle;

16. Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d’aria e copertoni;

17. Resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;

18. Imbottiture, isolamenti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e roccia, espansi plastici e minerali e simili;

19. Moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

20. Materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);

21. Frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

22. Rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi e loro leghe;

23. Manufatti in ferro e di tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

24. Nastri abrasivi;

25. Cavi e materiali elettrici in genere;

26. Pellicole e lastre fotografiche e radiografie sviluppate;

27. Scarti in genere della produzione di alimentari, purché allo stato liquido quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta ed ortaggi, caseina, salse esauste e simili;

28. Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili, compresa la manutenzione del verde ornamentale);

29. Residui animali e vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi;

30. Accessori per l’informatica.

L’elenco di cui sopra potrà essere aggiornato sulla base di una delibera della Giunta comunale.
CAPITOLO 2– GESTIONE DI PARTICOLARI CATEGORIE DI RIFIUTO

Art. 5 - Rifiuti speciali e pericolosi
I produttori dei rifiuti speciali non assimilati e dei rifiuti pericolosi, hanno l'obbligo di mantenere separati i relativi flussi da quelli urbani ed assimilati e di provvedere ad un adeguato smaltimento in ottemperanza alle norme specifiche contenute:

· nel D.Lgs 152/2006  s.m.i;
· nella Deliberazione Interministeriale 27 luglio 1984;
· nelle disposizioni regionali e provinciali.
Art. 6 – Veicoli fuori uso
I rifiuti costituiti da:

· parti di veicoli a motore,

· carcasse di autoveicoli e motoveicoli,

· carcasse di autocarri, trattori stradali, rimorchi, caravan, macchine operatrici e simili,

sono conferiti dai privati o dalla pubblica autorità ai centri di raccolta appositamente autorizzati.

Art. 7 – Inerti
Sono considerati rifiuti inerti:

· i materiali provenienti da demolizioni e scavi,

· gli sfridi di materiale da costruzione,

· le rocce e i materiali litoidi,

· i rifiuti considerati materiali inerti ai sensi della vigente normativa regionale.

I rifiuti di risulta da lavori di lieve entità derivanti dalla piccola manutenzione ordinaria di abitazioni,
purché  non pericolosi, conferiti direttamente dai proprietari-locatari o dalle ditte artigiane che hanno effettuato il lavoro, presentando copia della comunicazione " Inizio lavori per la manutenzione ordinaria" fatta sullo stampato predisposto dall'ufficio tecnico, trovano collocazione presso il Centro Multiraccolta Comunale in un apposito contenitore.
.

Art. 8 – Annullato i
CAPITOLO 3 - FORME DI GESTIONE-DIVIETI E CONTROLLI

Art. 9 - Forme di gestione

Le attività di raccolta, trasporto, smaltimento di cui ai successivi articoli vengono esplicate dal Comune mediante la collaborazione con il Concessionario dei Servizi di Igiene Urbana secondo le forme previste dal D.Lgs.167/2006  s.m.i.
Le attività di volontariato, espletate attraverso forme associative che operino senza fine di lucro, potranno concorrere all'organizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani recuperabili previa autorizzazione rilasciata dal Comune di Cellatica.
Art. 10 - Divieti ed obblighi

 

smaltimento.
1) .Competono ai produttori dei rifiuti urbani le attività di conferimento al servizio di raccolta, nel rispetto delle norme di legge e delle prescrizioni contenute nel presente regolamento.  Le attività industriali/artigianali che producono notevoli quantità di rifiuti differenziati, possono, previo accordo col  Comune, accumularli presso le proprie aziende in appositi contenitori con spese a proprio carico.
L' Amministrazione Comunale, tramite la società incaricata del servizio provvederà al ritiro e allo smaltimento.
2) È obbligo del produttore di rifiuti urbani attuare la raccolta differenziata seguendo le disposizioni dettate dall’Amministrazione Comunale. 

3) È vietato gettare, versare, depositare e abbandonare abusivamente su aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico in tutto il territorio comunale qualsiasi rifiuto, anche se racchiuso in sacchetti o in recipienti ed  in prossimità dei contenitori per la raccolta dei rifiuti.
4) Sono vietati l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo, nel sottosuolo, nelle acque superficiali e sotterranee, nelle fognature pubbliche e/o private, nonché in argini, alvei e sponde di corsi d'acqua, canali e fossi.
5) Fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs n. 152/2006 s.m.i., chiunque violi il divieto di cui al comma precedente è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio al recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con i proprietari e titolari di diritti reali sull’area. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed  il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate. 
6) È vietata ogni forma di cernita, rovistamento o recupero dei rifiuti collocati negli appositi cassonetti/contenitori per la raccolta dislocati nel territorio comunale e presso il Centro Multiraccolta Comunale.
7) È vietato l'uso improprio dei cassonetti/contenitori stradali utilizzati per la raccolta dei rifiuti. In considerazione della elevata valenza sociale ed ecologica, le frazioni di rifiuto per le quali è messa in atto la raccolta differenziata devono essere conferite esclusivamente nei contenitori a tal fine predisposti o comunque nei luoghi e con le modalità indicate dall'Amministrazione comunale. Tali cassonetti/contenitori non devono, in alcun modo, essere utilizzati per il conferimento di materiali diversi da quelli per i quali sono stati predisposti.
8) A garanzia dell'igiene ed a tutela del decoro, i rifiuti urbani indifferenziati devono essere depositati all'interno dei cassonetti all'uopo collocati solo in idonei sacchi chiusi, richiudendo il cassonetto dopo l'uso.
9) Non è consentito collocare sacchi che impediscono la corretta chiusura dei cassonetti stradali né depositare sacchi all’esterno degli stessi.
10) E’ vietato depositare nei contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani i rifiuti speciali non assimilati nonché i rifiuti pericolosi e i rifiuti elettronici, che devono essere smaltiti in conformità a quanto disposto dalla legge. È altresì vietato il conferimento di sostanze allo stato liquido, materiali in fase di combustione o che possano recare danno alle attrezzature ed ai mezzi di raccolta e trasporto.
11) È vietato depositare all’interno dei contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani macerie provenienti da lavori edili. Per il loro conferimento ci si deve attenere a quanto previsto all’articolo 7.
12)  È vietato lo spostamento dei cassonetti/contenitori dei rifiuti di proprietà comunale, o di ditte convenzionate con l'Amministrazione Comunale, dalla sede in cui sono stati collocati.

13) I rifiuti ingombranti, non devono essere depositati nei contenitori o presso di essi, né in altro luogo destinato al conferimento dei rifiuti domestici. Il loro conferimento deve essere effettuato presso il Centro Multi Raccolta comunale.
14) Non sono ammesse fosse per la conservazione temporanea di rifiuti ad eccezione delle concimaie in zona agricola o delle compostiere per uso familiare per la frazione organica. Nelle concimaie, o nelle compostiere per uso familiare, è ammesso lo smaltimento della sola frazione organica putrescibile dei rifiuti.
Art. 11 - Vigilanza del servizio
1) Il controllo e la responsabilità del  corretto svolgimento del servizio relativo alla gestione dei rifiuti in tutto il territorio comunale è affidato al Settore Ambiente ed Ecologia del Comune.

2) L'attività di ispezione e di controllo, ai fini della corretta osservanza delle norme e disposizioni contenute nel presente Regolamento e l'applicazione delle sanzioni previste spettano al corpo di Polizia Locale. 

CAPITOLO 4 - RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI

Art. 12 - Finalità e norme per la raccolta differenziata

1) La raccolta differenziata è effettuata secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 152/2006 s.m.i., fatti salvi i necessari adeguamenti alle caratteristiche del territorio comunale, per quanto concerne le modalità di conferimento e smaltimento.

2) L’Amministrazione comunale definisce quali categorie di frazioni dei rifiuti urbani sottoporre a raccolta differenziata, con le finalità di:
· riutilizzo e recupero dei materiali;

· protezione della salute e dell’ambiente;

· miglioramento dell’efficienza degli impianti di trattamento;

· riduzione dell'impatto degli impianti di trattamento e smaltimento.
3) La raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani interessa:

· principalmente quelle frazioni merceologiche che, raccolte separatamente, sono direttamente riutilizzabili, quali: imballaggi in plastica, alluminio, carta, legno, vegetali, cartone, materiali ferrosi e non ferrosi, pneumatici e ogni altro materiale o sostanza suscettibile di riutilizzo;

· oppure quelle sostanze che, se smaltite unitamente agli altri rifiuti solidi urbani, a causa del loro carico di contaminazione, potrebbero comportare problemi di inquinamento ambientale e risultare pericolose per la salute pubblica (vedi allegati alla parte IV  lett. G, I, del D.Lgs n. 152/2006 s.m.i).
4) Le modalità di esecuzione del servizio vengono definite in relazione alle diverse classi merceologiche, alla conformazione urbana ed alle categorie di utenti, con il fine di incrementare le rese del servizio di raccolta e contenere i costi di gestione.
Le raccolte stradali avvengono mediante cassonetti/contenitori posizionati per strada, ai quali possono conferire gli utenti in base alle diverse tipologie di materiali consentiti per detti contenitori.
Le raccolte domiciliari dette anche "porta a porta" si realizzano mediante sistemi di conferimento e di raccolta periodici su suolo pubblico, in orari e con modalità definiti annualmente dalla Giunta comunale.
5) Al fine di agevolare la separazione da parte degli utenti ed evitare errori di conferimento, i cassonetti/contenitori utilizzati per la raccolta differenziata devono essere chiaramente distinguibili da quelli per i rifiuti indifferenziati. Le frazioni a cui sono dedicati e quelle indesiderabili devono essere chiaramente riportate sui cassonetti/contenitori e rilevabili dalla forma o dal colore degli stessi. Tutti i cassonetti/contenitori devono essere posizionati in modo tale da favorire al massimo il conferimento da parte di tutti gli utenti interessati limitando il più possibile le distanze da percorrere.
6) Per tutte le frazioni per le quali è prevista la raccolta differenziata, è vietato il conferimento e lo smaltimento con i rifiuti urbani raccolti in maniera indifferenziata.
7) A completamento delle attività di raccolta differenziata possono intervenire, previo assenso dell’Amministrazione Comunale, attività promosse da associazioni di volontariato e da organizzazioni, associazioni od istituzioni che operano a fini ambientali o caritatevoli, come previsto all’articolo 21, comma 4, del D.Lgs. 22/1997, ed eventuali altre associazioni riconosciute dall’Amministrazione Comunale.
Le Associazioni in questione, non essendo soggette all’obbligo del MUD annuale, si impegnano a rendere disponibili al soggetto gestore del servizio e all’Amministrazione Comunale i dati di produzione di raccolta differenziata inerenti le attività ad esse relative.

Art. 13 -  Cassonetti e contenitori stradali
1) La localizzazione dei  cassonetti e dei contenitori destinati alla raccolta differenziata è  disposto dall'Amministrazione Comunale.
2) Per il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani il colore dei cassonetti/contenitori utilizzati è:



Vetro e lattine di alluminio 

BLU o VERDE


Carta




BIANCO


Plastica 




GIALLO


Frazione organica


MARRONE


Farmaci




GRIGIO



Pile




TRASPARENTE
3)  I cassonetti/contenitori stradali sono collocati, di norma, in area pubblica ad una distanza adeguata alle utenze servite o presso le utenze stesse, su superficie pavimentata (cemento o asfalto) ed in vicinanza di un cassonetto per la raccolta indifferenziata.
4) Lo svuotamento dei cassonetti/contenitori avviene con la frequenza indicata nel contratto del servizio di Igiene Urbana. Il gestore del servizio è tenuto ad effettuare tempestivamente, previa comunicazione dell’uff. Ecologia e Ambiente, lo svuotamento di quelli che dovessero nel frattempo riempirsi.
5) Utenze non domestiche possono richiedere all’Amministrazione comunale il posizionamento del cassonetto all’interno della proprietà in posizione tale da poter agevolmente essere prelevato per lo svuotamento dai mezzi dell’gestore servizio di Igiene urbana.
Art. 14 - Raccolta differenziata delle frazioni cartacee 
1) La raccolta differenziata delle frazioni cartacee avviene attraverso il collocamento degli appositi contenitori stradali di colore BIANCO oltre che presso il Centro Multi Raccolta Nei contenitori stradali è possibile conferire giornali, riviste, scatole e piccoli imballi di cartone. 
2) È vietato conferire carta, cartone e giornali nei cassonetti per i rifiuti indifferenziati.
3) Possono essere avviate parallelamente raccolte porta a porta di giornali e riviste in occasione di iniziative culturali, politiche, sportive, scuole, manifestazioni varie.

1) Art. 15 - Raccolta differenziata del vetro e delle lattineLa raccolta differenziata del vetro avviene attraverso il collocamento degli appositi contenitori stradali di colore VERDE o BLU oltre che presso il Centro Multi Raccolta. Nei contenitori stradali è possibile conferire, oltre agli imballaggi di vetro, lattine in alluminio e barattoli in banda stagnata.

2) Devono essere previsti almeno n. 2 lavaggi annui e relativa disinfezione dei contenitori.

3) È vietato conferire il vetro e le lattine nei cassonetti per i rifiuti indifferenziati.
4) Gli utenti devono svuotare accuratamente gli imballaggi di vetro e i barattoli in banda stagnata e, possibilmente, effettuare un rapido risciacquo, prima di conferirli nel cassonetto/contenitore.
5) Per le lastre di vetro provenienti da attività artigianali (es. vetrai, corniciai), è previsto il conferimento, con flussi ben separati per materiale, presso il Centro Multi Raccolta.

6) Possono essere avviate parallelamente raccolte (eventualmente specifiche) delle lattine in alluminio in occasione di iniziative culturali, politiche, sportive, scuole, manifestazioni varie, mediante sistemi a trespolo, a bidone o con sistemi mangialattine.
7) Possono inoltre essere attivati circuiti di raccolta differenziata dei contenitori in banda stagnata presso le utenze non domestiche che fanno maggiormente uso di tali imballaggi, quali i pubblici esercizi ed altre attività nelle quali avviene la preparazione di pasti e prodotti alimentari.
Art. 16 - Raccolta differenziata della plastica
1) La raccolta differenziata degli imballaggi in plastica purché non contaminati da sostanze pericolose, avviene con contenitori stradali di colore GIALLO oltre che presso il Centro Multi Raccolta.
2) Devono essere previsti almeno n. 2 lavaggi annui e relativa disinfezione dei cassonetti.

3) È vietato conferire le bottiglie e gli imballaggi di plastica vuoti nei contenitori per i rifiuti indifferenziati.
4) Poiché gli imballaggi in plastica oggetto di raccolta differenziata non devono essere contaminati da consistenti residui alimentari, gli utenti devono svuotare accuratamente i contenitori e, possibilmente, effettuare un rapido risciacquo, prima di conferirli nel circuito di raccolta differenziata.
5) Per le utenze commerciali, per la grande distribuzione e per le altre utenze di rifiuti assimilati, l’ampliamento della raccolta ad altre plastiche, oltre alle bottiglie ed ai flaconi, con particolare riferimento a film in polietilene, cassette, ecc., va verificato con i soggetti istituzionalmente responsabili della gestione degli imballaggi, o dei beni in polietilene.
Art. 16 - Raccolta differenziata della frazione verde
1) La raccolta differenziata della frazione verde viene effettuata sia con metodo “porta a porta” che con conferimento al Centro Multi Raccolta.
2) È cura del soggetto gestore del servizio di sfalcio pubblico provvedere, preventivamente, durante o successivamente alle operazioni di taglio dell’erba, ad una adeguata pulizia delle aiuole e dei prati pubblici dai rifiuti eventualmente presenti.

3) La raccolta “porta a porta” è effettuata con frequenza settimanale e posizionamento sulla pubblica via nei periodi e con le modalità definiti di anno in anno dall’Amministrazione comunale. In particolare:
· L’erba e le foglie dovranno essere inserite in sacchi aperti o in contenitori;

· I rami dovranno essere legati in fascine di piccole dimensioni.
4) La frazione verde conferita deve essere esente da materiali estranei non di natura vegetale, quali plastiche, inerti, ecc.

5) Va promossa la pratica del compostaggio domestico che deve essere sviluppata nel rispetto delle norme igienico sanitarie ed evitando per quanto possibile lo sviluppo di insetti e di odori.
6) La frazione verde proveniente da attività agricole deve essere macinata a spese e cura del produttore e non può essere bruciata.
Art. 17 - Raccolta differenziata della frazione organica
1) La raccolta differenziata della frazione organica di rifiuti di origine vegetale ed animale avviene con contenitori stradali di colore MARRONE ed è finalizzata alla separazione del materiale putrescibile dal resto.

2) Sono interessati dalla raccolta differenziata i seguenti materiali derivanti dalle diverse fonti di produzione:

· frazione organica derivante da utenze domestiche;

· frazione organica derivante da esercizi commerciali alimentari, quali mercati orto frutticoli, negozi, minimercati, supermercati;

· frazione organica derivante da esercizi pubblici di ristorazione, quali bar, ristoranti, self-service, pizzerie, trattorie, fast food, circoli, ecc.;

· frazione organica derivante da altri luoghi di ristorazione collettiva, quali mense, comunità, ecc.;

· frazione organica proveniente da stabilimenti di produzione dei pasti della ristorazione collettiva (aziende di catering).

3) Restano esclusi dalla raccolta differenziata della frazione organica i rifiuti di origine animale sottoposti alle norme del Regolamento 1774/2002/CE del 3 ottobre 2002.
4) E’ vietato conferire la frazione organica nei cassonetti dei rifiuti indifferenziati.
5) Deve essere previsto almeno n. 1 lavaggio mensile e relativa disinfezione dei contenitori.

6) La frazione organica deve essere conferita richiusa in sacchetti trasparenti, salvo diversa disposizione, e deve essere il più possibile esente da altri materiali indesiderabili non idonei al compostaggio.
7) È vietato utilizzare modalità di conferimento diverse da quelle indicate e conferire la frazione organica sfusa negli appositi contenitori.
8) Per la raccolta della frazione organica dalle utenze non domestiche l’Amministrazione Comunale fornisce specifici criteri, modalità e codici comportamentali ai quali gli utenti devono attenersi.

Art. 18 - Raccolta differenziata della pile
1) Le normali pile (stilo, torcia, mezza torcia, piatta, ecc.) non rientranti nell’applicazione del D.M. 476/1997, devono essere conferite dagli utenti negli appositi contenitori TRASPARENTI posizionati sul territorio comunale.

2) In relazione a quanto previsto nel D.M. 476/1997 le pile e gli accumulatori usati di cui all’articolo 1 del suddetto decreto, pile e accumulatori contenenti:
· oltre 25 mg. di mercurio per elemento;

· oltre lo 0,025% in peso di cadmio;

· oltre lo 0,4% in peso di piombo;

· fino allo 0,025% in peso di mercurio per le pile alcaline al manganese;

· le pile al manganese del tipo a bottone;

· le pile composte da elementi del tipo a bottone;

· le batterie dei telefoni cellulari;

· altri accumulatori usati,

sono consegnati ad un rivenditore al momento dell’acquisto di nuove pile o di nuovi accumulatori ovvero sono conferiti in raccolta differenziata presso uno dei punti di raccolta predisposti dal gestore del servizio.

3) A cura ed onere dei produttori, degli importatori e dei distributori, il rivenditore pone a disposizione del pubblico un contenitore per il conferimento delle pile e degli accumulatori usati, nel proprio punto di vendita. Il contenitore deve essere idoneo all’immissione delle pile e degli accumulatori usati e la sua apertura deve essere possibile solo a cura del soggetto incaricato della raccolta. Il rivenditore deve conservare copia della documentazione idonea a dimostrare le modalità di raccolta e di svuotamento del contenitore seguite nel suo esercizio.

4) Presso gli esercizi di vendita delle pile o degli accumulatori usati di cui all’articolo 1 del D.M. 476/1997 deve essere esposto in evidenza in prossimità dei banchi di vendita, con caratteri ben leggibili, un avviso al pubblico circa i pericoli e i danni all’ambiente e alla salute umana derivanti dallo smaltimento delle pile e degli accumulatori al di fuori degli appositi contenitori per la raccolta differenziata e circa il significato dei simboli, evidenzianti la sottoposizione a raccolta differenziata, apposti per legge sulle pile e sugli accumulatori.

5) I soggetti che provvedono alla raccolta sono tenuti al corretto recupero e smaltimento delle pile e degli accumulatori usati, secondo la vigente normativa in materia.

6) Sono fatte salve le disposizioni della Legge 475/1988 che disciplinano la raccolta e il riciclaggio delle batterie al piombo usate.

Art. 19 - Raccolta differenziata dei medicinali scaduti
1) Medicinali scaduti e/o non utilizzati devono essere immessi esclusivamente negli appositi contenitori, posizionati presso farmacie, istituzioni e sedi sanitarie.

2) Ogni farmacia deve essere dotata di apposito contenitore e deve conservare quanto conferito dagli utenti in attesa del passaggio del servizio di raccolta differenziata.

Art. 20 - Raccolta differenziata delle siringhe
1) Siringhe, aghi ed oggetti taglienti abbandonati, devono essere raccolti dal gestore del servizio con specifico servizio differenziato da quello dei farmaci scaduti e di altri rifiuti urbani che possono provocare problemi di impatto ambientale; a tale proposito il personale addetto alla raccolta deve essere dotato di apposite pinze a manico lungo e di mezzi di protezione individuale.

2) Tali rifiuti devono essere inseriti in contenitori a perdere, rigidi, con possibilità di chiusura ermetica, tali da garantire la tenuta durante il trasporto; le dimensioni dei contenitori saranno rapportate al quantitativo raccolto di aghi e siringhe durante ogni intervento di raccolta.

CAPITOLO 5 – CENTRO MULTIRACCOLTA COMUNALE

Art. 21 – Centro Multiraccolta Comunale 

Ai sensi dell’autorizzazione provinciale n. 776 del 19 marzo 2007, il Centro Multiraccolta sito in Via Guido Rossa n. 37 può ricevere i seguenti rifiuti contraddistinti dal relativo codice CER:
CER 080318 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317
CER 150101 imballaggi in carta e cartone

CER 150102 imballaggi in plastica

CER 150103 imballaggi in legno

CER 150104 imballaggi in metallo

CER 150106 imballaggi misti

CER 150107 imballaggi in vetro

CER 160103 pneumatici fuori uso

CER 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106 (miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze

Pericolose)
CER 170904 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901 (materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose), 170902 (rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti

contenenti PCB, pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro

contenenti PCB, condensatori contenenti PCB)), 170903 (altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze)
CER 200101 carta e cartone

CER 200102 vetro

CER 200110 abbigliamento

CER 200111 prodotti tessili

CER 200117* prodotti fotochimica
CER 200121* tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio

CER 200123* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

CER 200125 oli e grassi combustibili

CER 200126* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125

CER 200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose
CER 200128 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 200127 ( vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose)
CER 200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20131 (medicinali citotossici e citostatici)
CER 200133* batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601, 166102 e 160603 nonché batterie ed accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie
CER 200134 batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 200133 (batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie)
CER 200135* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 200121 (tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio) e 200123 apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi) contenenti componenti pericolosi
CER 200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 200135* (apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01

21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi )

CER 200138 legno diverso da quello di cui alla voce 200137 (legno, contenente sostanze pericolose)
CER 200139 plastica

CER 200140 metallo

CER 200201 rifiuti biodegradabili (limitati a sfalci e potature)
CER 200303 residui della pulizia stradale

CER 200307 rifiuti ingombranti

Un elenco aggiornato di tutti i codici CER è disponibile presso il Centro Multiraccolta Comunale.
Art. 22 – Norme generali sul conferimento dei rifiuti
Il conferimento dei rifiuti presso il Centro Multiraccolta Comunale è consentito esclusivamente:

· Ai cittadini di Cellatica;

·  alle ditte del Comune di Cellatica che abbiano regolarmente ottemperato al versamento della tassa rifiuti ;

· alle ditte e/o associazioni in possesso di concessione comunale a svolgere un’attività nel territorio del Comune di Cellatica.

I rifiuti che vengono conferiti al Centro Multiraccolta Comunale da parte dei produttori, devono essere indirizzati immediatamente negli specifici contenitori (adeguatamente contrassegnati per favorire l’ordinata separazione delle frazioni merceologiche da inviare al recupero o allo smaltimento) o, quando previsto, negli appositi spazi.

Art. 23 – Orari di apertura
L’orario di apertura del Centro Multiraccolta è stabilito dall’Amministrazione Comunale. In circostanze determinate da particolari esigenze, l’Amministrazione può autorizzare l’apertura o la chiusura temporanea del Centro Multiraccolta in giorni ed orari diversi da quelli stabiliti. L’Amministrazione stessa informa,  con idonea pubblicità, su orari di apertura ed eventuali variazioni degli stessi.
Art. 24 – Obblighi degli utenti
1) L’accesso al Centro Multiraccolta Comunale è consentito per il solo conferimento dei rifiuti e per il solo tempo necessario ad espletare tale operazione.
2) Gli utenti sono tenuti a conferire i rifiuti negli appositi contenitori o sulle platee idoneamente delimitate, avendo cura di rispettare le relative destinazioni.

3) Durante le operazioni di conferimento gli utenti sono tenuti ad osservare le norme del presente regolamento e le istruzioni impartite dal personale di controllo che, discrezionalmente, regolamenta l’accesso degli utenti.
4) Per il conferimento di rifiuti speciali assimilati agli urbani i titolari di utenze non domestiche dovranno produrre specifico modulo (formulario) debitamente compilato che attesti la provenienza, categoria e quantità del rifiuto. 
5) Nessun utente del Centro Multiraccolta  può essere autorizzato da chicchessia all’esportazione di qualsiasi oggetto/rifiuto presente all’interno del centro stesso, salvo specifica autorizzazione rilasciata dal Sindaco o dall’Assessore competente.. I trasgressori saranno puniti ai sensi della normativa vigente in materia. 
Art. 20 – Obblighi del personale addetto alla sorveglianza del CMR
Il personale incaricato di custodire e di controllare il Centro Multiraccolta è tenuto ad assicurare che la gestione delle operazioni di conferimento dei rifiuti avvenga nel rispetto delle norme del presente regolamento, del mansionario  e delle istruzioni o direttive impartite dall’Amministrazione Comunale.
CAPITOLO 6 – RACCOLTA RIFIUTI URBANI ESTERNI
Art. 21 - Definizione

Per rifiuti urbani esterni si intendono: 

a) i rifiuti provenienti dalla pulizia manuale e/o meccanizzata del territorio;

b) i rifiuti provenienti dall’esercizio delle attività di mercato e manifestazioni all’aperto;

c) i rifiuti derivanti dallo svuotamento dei cestini porta-rifiuti dislocati sul territorio.

Art. 22 – Pulizia manuale e/o meccanizzata del territorio
1) Il servizio di pulizia manuale e/o meccanizzato comprende lo spazzamento delle strade, dei marciapiedi, delle aree private ad uso pubblico, dei luoghi di mercato nonché delle aree verdi quali giardini, parchi e aree cimiteriali, nei modi e nelle frequenze stabiliti dall’Amministrazione Comunale.
2) I rifiuti raccolti verranno conferiti al Centro Multi Raccolta Comunale, dove lo stoccaggio avverrà in appositi contenitori per il successivo smaltimento presso discarica autorizzata.

3) Il Comune tramite ditta incaricata provvede a mantenere puliti i pozzetti stradali e le caditoie, al fine di assicurare il regolare deflusso delle acque meteoriche.

4) Lo smaltimento dei rifiuti allo stato liquido prodotti nelle attività di cui al comma precedente avverrà secondo le modalità previste dal D.Lgs 152/2006  s.m.i..

5) Rientrano tra i compiti affidati al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti esterni:

la pulizia, su segnalazione da parte degli uffici comunali competenti, delle carreggiate a seguito di incidenti stradali o di perdite del carico dai veicoli compatibilmente con gli orari di svolgimento del servizio;
- l'asportazione delle carogne di animali giacenti sul suolo pubblico, che dovranno essere smaltite secondo le disposizioni e le modalità stabilite dal servizio di medicina veterinaria della A.S.L., in ottemperanza alle norme regolamentari vigenti in materia.
Art. 23 - Aree occupate da esercizi pubblici, manifestazioni all’aperto, ecc.

1) I gestori di esercizi pubblici che usufruiscono di appositi spazi su area pubblica o di uso pubblico, quali bar, alberghi, trattorie, ristoranti e simili, devono provvedere alla costante pulizia dell'area occupata, installando adeguati contenitori per la raccolta dei rifiuti.

2) I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani interni e per la  raccolta differenziata.

3) I soggetti promotori di qualsiasi manifestazione pubblica sono tenuti a garantire:

a) la pulizia delle aree interessate durante e al termine delle manifestazioni stesse;
b) provvedere alla raccolta differenziata dei rifiuti prodotti durante le manifestazioni ed il conferimento degli stessi presso il Centro Multiraccolta Comunale;

Art. 24 - Raccolta rifiuti provenienti dai mercati

1) Le disposizioni che seguono sono finalizzate a disciplinare le diverse fasi dell’attività di igiene urbana nell’ambito del mercato settimanale.

2) Le diverse attività del mercato sono gestite e coordinate dal Comune, che assicura l’espletamento dei servizi connessi alla gestione dei rifiuti ed alla pulizia delle aree.
3) I rifiuti andranno lasciati, da parte dei titolari di concessione, in apposita area indicata ed adiacente al mercato, facendo attenzione a differenziarli e predisporli per il carico secondo le seguenti categorie omogenee:
a. Carta e cartone

Tipologie: scatoloni, scatole, fogli, raccoglitori, buste, qualsiasi manufatto in carta e cartone puliti (escluso carta e manufatti accoppiati ad altri materiali quali plastica o metalli).

Predisposizione al carico: i rifiuti di carta e cartone voluminosi (scatole e scatoloni) vanno piegati e/o inseriti l’uno nell’altro al fine di ridurre al minimo l’ingombro. 
b. Cassette di legno e bancali

Tipologie: cassette di legno e bancali solitamente per usi ortofrutticoli.

Predisposizione al carico: dovranno essere accuratamente svuotate ed ordinate l’una sull’altra in modo da ridurre al minimo l’ingombro.

Dovranno essere separate da quelle di plastica.
c. Cassette di plastica

Tipologie: cassette di plastica solitamente per usi ortofrutticoli.

Predisposizione al carico: dovranno essere accuratamente svuotate ed ordinate l’una sull’altra in modo da ridurre al minimo l’ingombro. Dovranno essere separate da quelle in legno.
d. Rifiuti non differenziabili

Tipologie: sacchetti di plastica, tovaglioli e carta sporca, unta o accoppiata, appendini, espositori non in cartone, quant’altro non elencato nelle precedenti schede.
Predisposizione al carico: dovranno essere inseriti in appositi sacchi. Se di grandi dimensioni accuratamente raccolti per un facile prelievo e disposti in modo tale da ridurre al minimo l’ingombro. Il peso massimo consentito per sacco è di 15 kg.
e. Rifiuti biodegradabili

Tipologie: scarti di frutta e verdura ed alimentari in genere.
Predisposizione al carico: dovranno essere messi nell’apposito contenitore.
4) Eventuali e/o particolari rifiuti (speciali o diversi da quelli di cui al comma precedente) dovranno essere rimossi, a cura degli ambulanti e potranno essere conferiti presso il Centro Multiraccolta Comunale, negli orari di apertura al pubblico.
Art. 25 - Cestini getta carta e porta rifiuti

1) Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o di uso pubblico, l'Amministrazione Comunale dispone l’installazione di appositi contenitori.

2) È fatto divieto conferire in tali contenitori materiali che siano oggetto di raccolte differenziate, o rifiuti prodotti all’interno di abitazioni o su aree di pertinenza privata.

3) L’Amministrazione Comunale assicura il regolare svuotamento, la sistematica predisposizione e successiva sostituzione dei sacchetti e lo smaltimento dei rifiuti presso il Centro Multiraccolta Comunale.
CAPITOLO 7 – DISPOSIZIONI GENERALI DI TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA
Art. 26 - Obbligo di tenere puliti i terreni non occupati da fabbricati

1) I terreni incolti, le aree verdi abbandonate e  i cantieri edili aperti per lunghi periodi compresi o contigui all’abitato, devono essere convenientemente mantenuti in modo da escludere pericolo per l’incolumità pubblica e l’igiene, e garantire il decoro urbano.
2) I proprietari, in solido con chi eventualmente abbia la disponibilità della proprietà, di  aree o terreni sono responsabili dell’abbandono di rifiuti da parte di terzi e/o ignoti e devono  provvedere alla pulizia ed alla rimozione dei rifiuti che su tali aree vengano depositati. Gli inadempienti saranno obbligati con ordinanza al ripristino delle condizioni originali dell’area secondo quanto disposto dall’articolo 10 comma 5 del presente regolamento.
Art. 27 - Carico e scarico di merci e materiali

Chi effettua operazioni di carico, scarico e trasporto di merci e materiali, spargendo sull'area pubblica o di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere alla pulizia dell'area medesima. 

CAPITOLO 8 - DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI BONIFICA DEI SITI CONTAMINATI
Art. 28 - Bonifica
Gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati sono disciplinati e sanzionati secondo le disposizioni del  D.Lgs n . 152 del 03.04.2006 s.m.i. 
CAPITOLO 9 - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 29 - Sanzioni
Le violazioni a quanto previsto dal presente Regolamento sono punite, ove non costituiscano reato e non siano sanzionate da leggi, decreti e regolamenti nazionali e/o regionali, con il pagamento di sanzioni amministrative di cui  all’articolo 7bis del D.Lgs.n.267/00, da applicarsi con il procedimento di alla legge 689/81.
Art. 30 - Riferimento ad altri regolamenti

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si applicano le norme e le disposizioni previste nei Regolamenti di Igiene, di Polizia Urbana ed Edilizia.
Art. 31 - Riferimento alla legge

Per quanto non previsto nel presente Regolamento vale quanto disposto dal Decreto legislativo 03 aprile 2006 n. 152  s.m.i., dalla legislazione in materia di rifiuti urbani e dalle norme igienico-sanitarie emanate dalla C.E.E., dallo Stato Italiano, dalla Regione Lombardia e dalla Provincia di Brescia.
Art. 32 - Efficacia del presente Regolamento - Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore ai sensi di quanto stabilito dal D.Lgs n. 267 del 18.08.2000.
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